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Non c’è soltanto 
il bilancio sotto 
la lente dell’organo
collegiale
o monocratico

PAGINA A CURA DI

Nicola Cavalluzzo
Valentina Martignoni

pL’attività di vigilanza del collegio
sindacale, prevista dall’articolo 2403
del Codice civile, deve essere effet-
tuata sulla base della diligenza pro-
fessionale richiesta dalla natura del-
l’incarico, tenendo conto delle di-
mensioni, della complessità e delle
caratteristiche specifiche della so-
cietà su cui si esercita la vigilanza. I
principali ambiti oggetto di control-
lo sono di seguito analizzati.
e  La vigilanza sull’osservanza
della legge e dello statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta am-
ministrazione. Questa attività im-
plica che il collegio sindacale (o sin-
daco unico) accerti il rispetto delle
leggi e dello statuto in ordine agli
adempimenti di convocazione, for-
mazione e deliberazione dei Consi-
gli di amministrazione e delle as-
semblee e all’esercizio del diritto di
voto. Il collegio è altresì tenuto ad
accertare la correttezza nell’effet-
tuazione degli adempimenti posti
in essere dagli organi delegati in
esecuzione delle delibere dell’as-
semblea e del consiglio.

Il collegio sindacale vigila affinché
gli amministratori osservino l’obbli-
go di diligenza nell’espletamento del
loro mandato verificando la legitti-
mità delle scelte prese e la correttez-
za del procedimento decisionale de-
gli amministratori. Le verifica, coa-
diuvata se necessario anche da con-
sulenti esterni, è atta a constatare 
che gli amministratori non abbiano,
ad esempio, svolto attività estranee
all’oggetto sociale, imprudenti o pa-
lesemente idonee a compromettere
l’integrità del patrimonio sociale.
rLa vigilanza sull’adeguatezza e
sul funzionamento dell’assetto
organizzativo. Nell’ambito della vi-
gilanza sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, la norma
richiede al collegio sindacale di valu-
tare l’adeguatezza dell’assetto orga-
nizzativo rispetto alle dimensioni,
alla complessità e alle caratteristiche
specifiche della società, ponendo at-
tenzione alla completezza delle fun-
zioni aziendali, alla separazione e 
contrapposizione delle responsabi-
lità nei compiti e alla chiara defini-
zione delle deleghe e dei poteri di

ciascuna funzione.
Il documento che fornisce la

rappresentazione della struttura
organizzativa delle società è l’or-
ganigramma aziendale. Il collegio
deve verificare che esso sia redatto
in forma scritta e periodicamente
aggiornato.

Il collegio sindacale verifica inol-
tre che l’operatività aziendale sia
organizzata in base a processi (in-
tesi come attività finalizzate al rag-
giungimento di un obiettivo speci-
fico) che, a loro volta, devono essere
declinati in procedure (regole da
seguire per il raggiungimento degli
obiettivi). Il collegio verifica quindi
l’esistenza di procedure e ne pren-
de visione per valutarne la comple-
tezza e l’operatività. 

Al fine di monitorare l’adeguatez-
za dell’assetto organizzativo, pren-
de in esame tutti i documenti che co-
stituiscono il sistema di program-
mazione, pianificazione e controllo
della società ed effettua interviste ai
soggetti che, a vario titolo e nelle di-
verse funzioni, occupano le posizio-
ni decisionali in azienda.
tLa vigilanza sull’adeguatezza e
sul funzionamento del sistema
amministrativo- contabile. L’ana-
lisi del sistema amministrativo-con-
tabile è finalizzato a esprimere un 
giudizio professionale sull’efficien-
za e funzionalità del sistema stesso,
considerando i rischi esistenti nelle
varie aree operative aziendali.

Operativamente si tratta di asso-
ciare i fatti economici di maggior ri-
lievo secondo la loro rischiosità, con
i processi gestionali attraverso cui
vengono svolti, rilevando le respon-
sabilità gestionali, le direttive azien-
dali, le procedure scritte e le prassi 
operative, nonché tutti gli strumenti
(anche informatici) a disposizione
per la loro gestione.
uLa vigilanza sul bilancio di
esercizio e sulla relazione di ge-
stione. Il collegio sindacale vigila
sull’osservanza, da parte degli am-
ministratori, delle disposizioni del
codice civile relativamente al proce-
dimento di formazione, controllo,
approvazione e pubblicazione del 
bilancio di esercizio. 

Il collegio sindacale verifica inol-
tre la rispondenza del bilancio e della
relazione sulla gestione ai fatti e alle
informazioni di cui è venuto in pos-
sesso nell’esercizio dei suoi doveri di
vigilanza. Accerta inoltre, a titolo di
esempio, la corretta iscrizione in bi-
lancio dei costi d’impianto e amplia-
mento, di sviluppo e dell’avviamen-
to, nonché la corretta ed esaustiva 
rappresentazione in bilancio di 
eventuali rivalutazioni di beni effet-
tuate o di sovvenzioni ricevute da
parte di pubbliche amministrazioni.
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Vigilanza estesa
a tutto l’assetto
dell’azienda

1) Verifica della conformità degli atti 
sociali e delle delibere degli organi 
sociali alle leggi e alle disposizioni 
statutarie
2) Verifica della correttezza degli 
adempimenti societari (convoca­
zione cda, assemblee, rispetto dei 
termini quorum costitutivi e deli­
berativi, interventi nel corso delle 
riunioni…)
3) Analisi del processo decisionale 
sottostante alle determinazioni 
dell’organo di amministrazione in 
base alla:
● correttezza d’informazione, ragio­

nevolezza, congruenza e compatibi­
lità con le risorse e il patrimonio della 
società delle scelte gestionali; 
● consapevolezza degli amministra­
tori dei rischi e degli effetti connessi 
alle decisioni assunte; 
● sussistenza di adeguati supporti 
documentali e pareri a sostegno 
delle proposte di delibera
4) Verifica che gli amministratori 
non compiano azioni/operazioni:
● estranee all’oggetto sociale;
● manifestamente imprudenti, 
azzardate e palesemente idonee a 
pregiudicare l’integrità del patrimo­

nio sociale;
● volte a prevaricare e/o modificare i 
diritti attribuiti dalla legge o dallo 
statuto ai singoli soci
5) Acquisizione di informazioni sul 
generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo della società e delle sue 
controllate, e sui rapporti con
le parti correlate
6) Scambio di informazioni con il 
soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti e con i sindaci delle 
società controllate e controllanti

OSSERVANZA DELLA LEGGE E DELLO STATUTO E RISPETTO CORRETTA AMMINISTRAZIONE

Punto per punto

La check list per l’attività di vigilanza del collegio sindacale

1) Acquisizione dell’organigram­
ma aziendale riportante le funzio­
ni aziendali, le relative competen­
ze e poteri
2) Acquisizione degli eventuali 
manuali delle procedure operative 
e dell’ulteriore documentazione 
(ad esempio: la certificazione dei 
sistemi di gestione della qualità, 
ambientali, dell’energia, della 
sicurezza e della salute nei luoghi di 
lavoro o attinenti alla responsabilità
sociale dell’impresa)
3) Verifica delle attribuzioni agli 
organi sociali ed ai soggetti delegati 
e ai procuratori, con riferimento agli 
atti di gestione di maggior rilievo, ai 
fini del rispetto dei limiti e delle 
modalità di esercizio dei poteri e 
delle deleghe. Interviste alla Dire­

zione e ai soggetti responsabili 
delle varie unità organizzative, così 
come indicati nell’organigramma
4) Verifica della conoscenza di 
ruoli e funzioni da parte del perso­
nale responsabile di unità organiz­
zative e della corrispondenza con 
quanto indicato nell’organigramma
5) Verifica dell’adeguatezza del 
personale in relazione alle compe­
tenze professionali necessarie per il 
corretto svolgimento delle mansio­
ni attribuitegli anche mediante le 
seguenti modalità:
● interviste al personale;
● documentazione prodotta dalla 
società;
● osservazioni diretta delle proce­
dure;
● consultazione di eventuali ma­

nuali delle procedure;
● osservazione dei comportamenti 
e confronto con quanto previsto 
nella procedura;
● colloqui con i consulenti legali, 
fiscali, del lavoro.
6) Analisi del sistema IT e delle 
procedure relative
7) Esame delle procedure di tutela 
e conservazione dei dati aziendali. 
8) Esame delle polizze assicurative 
a tutela del patrimonio aziendale
9) Scambio di informazioni con il 
soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti
10) Incontri periodici con l’organi­
smo di vigilanza ex Dlgs 231/2001
11) Effettuazione di test e procedu­
re di controllo sull’efficace funzio­
namento dell’assetto organizzativo

VIGILANZA SU ADEGUATEZZA E FUNZIONAMENTO DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO

1) Acquisizione dall’organo di 
amministrazione e dalle funzioni 
aziendali preposte di informazioni 
e verifica in merito all’adeguatezza 
e funzionamento del sistema 
amministrativo­contabile, sull’affi­
dabilità di quest’ultimo a rappre­
sentare correttamente e tempesti­
vamente i fatti di gestione e le 

informazioni di bilancio
2) Esame dei documenti e delle 
procedure aziendali
3) Verifica dell’esistenza di bilanci 
periodici, budget operativi econo­
mici e finanziari o piani industriali 
4) Riunioni con il soggetto incari­
cato della revisione legale dei 
conti, con osservazioni relative alle 

informazioni rilevanti ricevute
5) Riunioni con il preposto al 
sistema di controllo interno con 
osservazioni relative alle informa­
zioni rilevanti ricevute
6) Effettuazione di test e procedu­
re di controllo sul funzionamento 
dell’assetto amministrativo e 
contabile

VIGILANZA SU ADEGUATEZZA E FUNZIONAMENTO SISTEMA AMMINISTRATIVO­CONTABILE

1) Verifica della correttezza delle 
procedure di approvazione del 
consiglio di amministrazione
2) Acquisizione del progetto di 
bilancio e della relazione sulla gestio­
ne
3) Verifica delle conformità dell’ope­
rato dell’organo di amministrazione 
in ordine alle norme procedurali 
inerenti la redazione del bilancio
4) Esame sintetico­complessivo del 
bilancio di esercizio

5) Scambio di informazioni con il 
soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti
6) Verifiche ai fini dell’espressione 
del consenso sull’iscrizione dei costi 
di impianto e ampliamento, di svilup­
po e dell’avviamento
7) Verifica della corretta rappresen­
tazione in bilancio e della adeguata 
informativa in relazione a specifici 
eventi quali la rivalutazione di beni, il 
ricevimento di sovvenzioni da parte 

della Pa, valutazione dei titoli iscritti 
nell’attivo circolante al valore di 
iscrizione anziché al valore desumibi­
le dall’andamento del mercato
8) Verifica della legittimità dell’even­
tuale deroga dell’articolo 2423, 
comma 4, del Codice civile
9) Verifica della correttezza delle 
procedure di approvazione del 
bilancio
10) Verifica della corretta e tempesti­
va pubblicazione del bilancio

VIGILANZA IN ORDINE AL BILANCIO D’ESERCIZIO E ALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE

Formulazione di 
osservazioni e proposte

con riferimento al bilancio e alla 
sua approvazione e all’esito 

della vigilanza effettuata
nel corso dell’esercizio 

REDAZIONE DELLA RELAZIONE (ARTICOLO 2429 DEL CODICE CIVILE)

Fonte: schema proposto dal Cndcec nel documento «Verbali e procedure del collegio sindacale»


